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01\0ltEVOLT SENATORI. - In f.:Ofle di di~eu~
siono della legge, che delegò al (}ovenw la 
ema.nazione <li un~L nuova tariffa. doganale 
gen'~ralc, fu ri:petutan1cnte messo in rilieYo 
che la nuova. tari:iia e!'è1 la prcn:..c ~ ~. ~Ì; tl i una 
politica di norn1alizzaziono degli ~. uunbi inte:;_·
nazionali, nel senso di una loro n1aggiore li
bertà. 

Il progetto di legge, che dobbian1o esami
nare, rappresenta un seeondo passo sulla via 
che - sia pure attraverso notevoli difficoltà ..... 
deve permetterei di useire dalla giungla delle 
lin1itazioni e dei eontingentan1enti di nwTei e 
di valute. 

Codeste difticoltiL - realistiean:ente rieo
nm;ciute -· consigliarono i delegati dei 23 Paesi 
- che sotto gli auspici dell'O.N.U. si erano 
riuniti a Ginevra nel 1947 per getta:l'e le basi 
di una Organizzazione internazionale de] com
mercio - di graduare l'azione, estraendo dal 
progetto (che doveva diventare la Carta del
l'Avana) un Accordo generale sulle ta1·iffe do
ganali e sul con1n1ercio (G.A.T.'l1.), il quale 
contenesse norme pratiche accettabili da tutti 
gli Stati I)arteeipanti e specialmente peTmet
tesse di passare immediatamente a trattative 
doganali multilaterali. 

Le norme e la procedura adottate si din1o
strarono fTuttifere, cosicehè l'accordo gene
rale e lo liste eoneordate furono firmati il30 ot
tobre 1947 e definitivan1ente accettati da 
22 sui 23 Paesi partecipanti" (essendosi· riti
rata l'ATgentina), i quali si chiamarono « par
ties contractantes actuelles )). 

Le Parti contraenti convennero ài indire 
~mccessivamente una nuova sessione di nego
ziazioni tariffai'ie, che fu iniziata l'll apTile 
1949 ad Annecy, invita.ndo nuovi Paesi. Undici 
di questi accettarono l'invito, tra i qua.li il 
nostro, ·al quale fu concessa la tolleranza sui 
tern1ini stabiliti per la presentazione delle do
Inande di riduzioni ta1iffarie e de]]a documen
tazione necessaria, compreso il testo della ta
riffa generale. L'opportunità della nostra 
partecipazione alle trattative di Annecy risul
tava chiar:Jmente dalla considerazione che la 
nostra assenza ci ayrebbe posti in una posi
zione di isolamento e di scopertura in seguito 
allo seadere, alla data del 15 marzo 1949, del 
trattamento di preferenza previsto dall'arti
colo 82 del trattato di pace; e ci avrebbe co-

:-:;tretti ad un la:nwo lungo e 11eno:;:o di nego
I.Ìazioni bilaterali, le quali - nei riguardi dei 
Paesi aderenti al G.A.T.T. - non ci avrebbero 
sieuran1ente coneesso di ottenere tutte le ridu
zioni tariff?crie già concordate a Ginevra. 

Le tratta.ti\-c di Annecy durarono quattro 
mesi e mezzo, coneludendosi il 27 agosto 1949; 
il 10 ottobre 1949 fu depositato presso il Se
gretario generale delle Nazioni unite il testo 
originale del protocollo, comprendente le ag
giunte e le n1odificazioni delJ 'Aecordo generale 
d i Gine"\.,Ta e le liste tari:ffarie consolidate (20 
delle Parti contraenti, 10 degli Stati aderenti), 
a.ffinchè fosse firn1ato entro il 30 novembre 
I 9-1H dalle prime, entTo il .'30 apTile 1950 dai 
~eeolidi. 

È questo un ter~ine di scadenza f€rtntOJ·io, 
che dà ragione della riehiesta della procedura 
di urgenza per l'e~ ame di questo progetto di 
legge; urgenza imposta anche dal fatto che 
- entrando in vigore i dazi concordati dal 
giorno della firn1a solo a favore degli Stati ehe 
già firmarono - i nostri prodotti vengono oggi 
colpiti in certi mercati da ineidenze daziarie 
superiori, fino al doppio, in confronto a pro
dotti concm·renti di Paesi per i quali le conces
sioni sono diventate operanti. 

* * * 
N o n è possibile in una relazione ehe deve 

essere sintetica, es9minare dettagliatamente 
l'« Aceordo generale sulle tal'iffe doganali e sul 
Commereio >> e le n1odificb.e appoTtatevi ad 
.Annecy, sia peTchè esso forma un complesso 
e vasto Codice teorico e procedurale sul com
mercio internazionale, sia aneora IJerehè la 
importanza e la Tesistenza di posizioni preeo
sti.tuite hanno eonsigliato di graduare la via 
del ritorno e l'inseTimento di molte eccezioni 
e di transitoTi tempt-ramenti delle regole; mi 
lin1ito quindi ad accennare al principio çhe lo 
ispira, cioè, la riduzione degli impacei negli 
seambi internazionali, ed alle norme di attua
zione più importanti. 

Queste possono essere sintetizzate: 

l 0 nella limitazione ai soli dazi doganali 
della funzione discriminatoria tra prodotti na
zionali e s tTanieri; 

2 ° nella negozi azione per ogni singola 
voce eon il solo foTnitore prineipale normale; 
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3° nella estensione antoim:ttica <lelh~; dau
sola della nazione più_ fayorita. a tutti i Pat>si 
aderenti all'Accordo. 

Tutte le altre specifieazioni (trattanwnto iu 
materia di imposte e di 1 ego1amentazione in
terna, libertà di tran:-;ito ad eguali condizioni, 
diritti anti-dumping e compensatoTi, determi
nazione del valore delle mend, forn1alità degli 
scambi, modo di applicazione di regolamenti 
di commercio, eliminazione di doppi prezzi e 
di restrizioni quantitative, ecc.) non sono che 
corollari. 

In pratica: ogni Paese viene ad avere due 
soli mercati differenziati, l'interno e l'estero e 
l'unica discriminazione ammessa tra i due sono 
i dazi doganali eguali verso tutti gli altri Paesi. 

Dall'azione convergente delle norme sopra
dette risulta una direttiva verso la divisione del 
lavoTo e della produzione sul piano interna
zionale, secondo il criterio della ecmwn1ieità 
e della concorrenza di mercato. 

Questa fu l'unica via praticarnente possibile, 
per raggiungere gli scopi elencati nell'allegato 
(che riassume l'articolo 1 della CaTta della 
Avana), cioè l'aumento del tenore di vita di 
tutti i popoli, la realizzazione del pieno impiego, 
l'aumento del reddito reale e della don1anda 
effettiva di beni, la piena utilizzazione delle 
risorse mondiali e l'auinento (Iella produzione 
e degli scambi di prodotti. 

Fu affacciata la critica, che que:-;to Inetodo 
rinforza o allneno cristallizza la posizione van
taggiosa dei paesi econon1icamente più forti a 
favore dei più deboli; e in teoria c'è in questa 
affermazione una parte di verità. 

Tuttavia qualunque altra soluzione, che 
non fosse una Unione 1\iondiale econon1ica e 
fiscale - attualmente irrealizzabile - rende
rebbe peggiore la posizione dei popoli deboli. 

Che succederebbe, infatti, se i forti si estra
niassero da ogni accordo generale e si compor
tassero secondo le esigenze dell'« interesse par
ticolare )) e non accettassero le regole di un gio
co corretto ~ 

Certamente non con trattative bilaterali si 
potrebbero ottenere maggiori riduzioni e della 
protezione tariffaria e di quella amn1inistrativa 
(che può essere più pesante della stessa tarif
faria) e l'abolizione dei doppi prezzi e dei con
tingentamenti; anzi la chiusura dei singoli 
stati nel regime autarchico - esito finale ine-
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·vitabile -- risultereblw t'llOTDlemente JlÌÙ grave 
per i deboli che 1wr i foTti. 

D'altro cauto, Kicconw quf•Kto critiche Hi ap
puntano contro gli Stati ruiti d'.A_n'eriea, che 
oggi hanno la Hupreinazia eeonomiea, finanzia
ria e industriale, 8 dovero~o affeTnlaTe ehe pTo
prio essi harnw dimo:stn1to di accettare il con
cetto dell'inteTdipendenza fr<1 le varie econo
mie nazionali, aiutando tar:gibilrr:ente la Ti~ 

presa economica dei Paesi devastati dalla guer
ra, sobbarcandosi a eopTire il rleficit della bi
lancia co1nmerciale dei più bisognosi aderenti 
all'O.E.C.E., riducendo notevolmente la pe
sante tariffa doganale Hawley-Smoot, il pro
tezionismo amministrativo e favorendo lo 
sviluppo dell'importazione. 

Osservando i riflessi che l'accettazione del
l'accordo può avere sulla nostra situazione eco
nomica e produttiva, è lecito afféTmare c'he le 
direttive dell'accordo corrispondono, nei loro 
risultati a lungo termine, alle nostre esigenze. 

Infatti l'Italia deve esportare lavoTo 1)er 
compensare le importazioni di InateTia prime 
e di prodotti alimentari. Ora le facilitazioni degli 
scambi internazionali agevolano e fanno au
n1entare l'esportazione di questo lavoro e ac
crescono la quota di reddito reale che può 
essere de:-;tinato ad aumentare il tenore di vita. 

Certanwnte potrù sorgere in un prin1o tempo 
qualelw difficoltà; Ina una sagaee fissaz,ipne dei 
dazi dogana}j, ~;eeondo linee di maggior con
venienza di sviluppo della produzione e di 
n1inor resistenza dei mercati stranieri, una 
abile contrattazione di riduzioni tari:ffarie, la 
parallela liberazione del n1ovin1ento dei capitali, 
del lavoro e degli uomini, l'abolizione dei doppi 
prezzi dovTebbeTo condurre ad un assesta
mento della nostra econo1nia e della nostra 
produzione. 

Per queste ragioni la vostra 3a Commissione 
permanente ritiene di dover raccomandare 
l'approvazione dell'Accordo generale sulle 
tariffe doganali e sul cominercio, eon1e risulta 
dopo le variazioni concordate ad Annecy. 

* * * 

Anche per quanto riguarda la lista consoli
data dei dazi doganali, conviene liinitarsi ad 
uno sguardo d'insien1e, rimandando peT det
tagli alla ampia relazione ministeriale. 
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Furono studiate, è vero, delle tabelle (·olnpa
rative con analisi delle agevolazioni concesse 
ed ottenute da noi ad Annecy, per t(•ntare. un 
bilancio numerico dei risultati; n1a, sia ehe 
si prenda come criterio la differenza tra il nu
mero delle concessioni scambiate, sia che si 
prenda la differenza quantitativa tra i dazi delle 
tariffe generali e i dazi convenzionati, ogni 
conclusione risulta solo di larga approssima
z-ione. 

Questo, perchè sono diverse le basi di par
tenza. 

Infatti le Parti contraenti dell'Accordo di 
Ginevra del194 7 presentarono ad Annecy delle 
tariffe generali doganali, che erano ,già dive n
tate tariffe di uso, in seguito alle concessioni 
scampiate durante la prima sessione; mentre i 
nostri negoziatori presentarono un progetto ai 
tariffa generale doganale ancora vergine e in 
più non passato al vaglio dell'uso. 

E ancora: affinchè il progetto potesse servire 
di base nel coni'ronto, bisognerebbe dare come 
concesso che tutte le incidenze daziarie fossero 
state calcolate con lo stesso metro di necessità 
mentre è notorio che alcune di esse sono rigide, 
altre elastiche, in funzione di considerazioni, 
in parte economiche, in parte politiche (che 
possono essere sostitutive delle prime), in parte 
fittizie. 

In realtà in questo campo condw.;ioni sicure 
possono essere dedotte, più che da calcoli 
aritmetici di previsione, dalla concretezza dei 
risultati nel tempo. Tanto più, perchè i piccoli 
vantaggi o i piccoli svantaggi, riferibili a sin
gole voci merceologicb.e, con l'uso si sommano, 
stimolando o frenando lo sviluppo di altre voci 
a domanda rivale o di interi settori di produ
zione, in· rapporto questi con la maggiore o 
minore possibilità di riduzione d~i eosti di 
produzione. Così si prepara, con lento e gra
duale assestamento, la specializzazione del 
lavoro e della produzione di domani. 

È stato però universalmente riconosciuto, 
che i nostri negoziatori di Annecy si batterono 
a fondo, al fine di ottenere l'equivalente di ogni 
concessione, tanto da sfiorare il limite di rot
tura e da avere sulla stessa stampa nazionale 
attacchi per eccessivo zelo protezionista. 

Del resto, se fossero stati commessi degli errori 
per eccesso di protezione, il Governo -sentita la 
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Conuni:-;sione interparlmnentare - potn~bbe fa
eilnlente rimediare, facendo uso dell'articolo 2 
della lf•gge di delega legislatin1 n. 716, che lo 
autorizza « a sospenden~ temporaneamente, in 
tutto o in parte, l'applicazione dei dazi con
tenlplati dalla tariffa o acl applicarli in misura 
ridotta )); se fossero stati con1messi errori per 
difetto, che «portassero o minacciassero di 
portare serio pregiudizio ai produttori nazio
nali di merci similari ))' secondo la dizione 
dell'art. XIX dell'Accordo generale, il Governo 
potrebbe o ritirare o modificare le concessioni 
fatte. 

Questa duttilità degli accordi, questa -possi
bilità di ritorno, mentre rende tranquillizzante 
la loro accettazione, è una prova eh.e essi si 
basano più sul cc fair play )) (che è il cemento 
tra eguali), ch.e sulla rigidità di formule, carat
teristiea dell'in1posizione. 

D'altro canto, anche lasciando da parte 
queHte procedure di earattere eccezionale, è 
opportuno ricordare ehe è prevista per l'an
tunno prossilno una nuova sessione di tratta
tive doganali, con la partecipazione di nuovi 
Paesi. Sarà questa l 'occasione opportuna per 
accomodare eventuali sfasature, che non tro
vassero l'assesta:mento naturale nella rid,u
zione dei costi di produzione. 

Ma questa dovrebbe essere una eeeezione 
perehè ò il giuoco dei costi che in definitiva 
determina e l'andamento del con1n1ercio inter
nazionale e lo sviluppo dei singoli settori pro
duttivi; non l'artificiale difesa data dalle ta
riffe doganali. 

Questa verità risulteTà più chiaramente, 
quando si arriverà in un teTzo tempo a quel 
naturale allineamento del tasso di eambio delle 
Inonete, che riesce a proporzionare i l prezzo 
di vendita di una n1erce in valuta straniera, 
in modo che il suo cambio in moneta nazionale 
compensi il costo di produzione delle principali 
merci nazionali di esportazione e conceda un 
n1argine di guadagno ragionevole sia alla pro
duzione ehe al comn1ercio. 

Con queste premesse la Commissione racco
manda all'Assemblea di approvare anche la 
lista consolidata nelle trattative di Annecy. 

CARRARA e l\TOTT, rrelatori. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il P1·esidente della Repubblica è autoriz
zato ad aderire all'Accordo generale sulle ta
riffe doganali e sul commercio, concluso a 
Ginevra, il 30 ottobre 194 7, ai relativi annessi 
e protocolli di modifica conformemente alle 
modalità stabilite dal protocollo di Annecy, 
del 10 ottpbre 1949, sulle condizioni di ade
sione dell'Accordo predetto. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data agli ac
cordi, annessi e protocolli predetti a decorrere 
dai termini stabiliti dal protocollo di adesione 
suindic:1to. 


